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INAUGURAZIONE DEI NUOVI AMBULATORI  

DI CARDIOLOGIA E DI NEUROLOGIA  
E DEL REPARTO DI CHIRURGIA MULTISPECIALISTICA  

DEL PRESIDIO OSPEDALIERO MARTINI 
 

 
 
 

Martedì 20 febbraio 2024, alle ore 14.30, presso il Presidio Ospedaliero Martini di Torino dell’ASL 

Città di Torino si è tenuta l’inaugurazione dei nuovi Ambulatori di Cardiologia e Neurologia e del 

Reparto di Chirurga Multispecialistica, alla presenza del Prefetto di Torino, dott. Donato Giovanni 

Cafagna, dell’Assessore Regionale, dott. Fabrizio Ricca, del Direttore Regionale dei Vigili del 

Fuoco,ing. Alessandro Paola, del Primo Dirigente della Polizia di Stato, dott.ssa Gilda Donatella 

Luly, del Direttore Generale dell’ASL Città di Torino, dott. Carlo Picco, del Direttore Presidio 

Ospedaliero Martini, dott. Giovanni Andrea Campobasso, del Direttore dell’Area Tecnico 

Ospedaliera, Ing. Maria Teresa Lombardi, del Direttore della SC Cardiologia Ospedale Martini - 

Maria Vittoria, dott. Massimo Giammaria, del Direttore f.f. della SC Neurologia Ospedale Martini, 

dott. Alberto Marchet, del Responsabile della SSD DH-DS Multidiscilinare e Centralizzato 

Ospedale Martini, dott. Silvio Gorrino, del Direttore del DiPSa, dott. Fabiano Zanchi, con i 

Coordinatori Infermieristici, dott. Giovanni Della Peruta,  dott.ssa Fiorella Armanda e dott.ssa Lidia 

Colasanti, e dell’Assistente Religioso don Peppe Logruosso. 



NUOVA AREA AMBULATORIALE (Piano Primo) 

Sono 16 i nuovi Ambulatori dedicati all’Area di Cardiologia 

e di Neurologia, per un totale di circa 780 mq, attualmente 

già operativi, che sono stati oggetto di una importante 

ristrutturazione. 

Nella realizzazione dell’intervento si sono organizzati la 

distribuzione dei locali e degli spazi in modo correlato alla 

tipologia e al volume delle prestazioni erogate.   

 

 

 Ambulatori di Cardiologia 

Il Reparto di Cardiologia dell’Ospedale Martini sta mostrando una importante evoluzione da 

quando è stato adottato un nuovo modello organizzativo che prevede la gestione unica delle 

Cardiologie degli Ospedali Martini e Maria Vittoria. 

In questi nuovi locali trovano sede: 

 l’Ambulatorio di Aritmologia dove vengono seguiti i Pazienti con patologia aritmica trattati 

con ablazione o i Pazienti inviati post accesso DEA e dove vengono inoltre seguiti in 

remoto tutti i Pazienti che ricevono un impianto di pacemaker o defibrillatore (sono circa 

1.000 i pazienti seguiti controllando il dispositivo da casa); 

 l’Ambulatorio dello Scompenso Cardiaco Avanzato che insieme all’analogo Ambulatorio 

presente all’Ospedale Maria Vittoria, rappresenta il terzo livello di controllo dello 

scompenso cardiaco cronico nelle sue fasi più severe e instabili della malattia. Tale 

Ambulatorio è integrato nella rete dei Percorsi di Salute e Diagnostico Terapeutici 

Assistenziali (PSDTA) dello Scompenso Cardiaco dell’ASL, con relazioni strette con gli 

Ambulatori Territoriali siti nella Presidio Valdese, con le COT della Cronicità e con il reparto 

di Cardiologia / UTIC in caso di un eventuale ricovero; 

 l’Ambulatorio di Ecocardiografia dotato di 

ecocardiografi di ultima tecnologia è dedicato, in modo 

particolare, alla gestione dell’endocardite batterica, alle 

valvulopatie e alla Cardiologia Pediatrica; 

 l’Ambulatorio di visite, ECG e Prove da Sforzo che 

costituiscono la diagnostica base della Cardiologia.   

 

 

 

 

 



 Ambulatori di Neurologia 

I nuovi Ambulatori di Neurologia dell’Ospedale Martini di 

Torino, svolgono diverse attività ambulatoriali dedicate in 

modo specifico alle più importanti branche delle 

patologie neurologiche, tutte di grande rilevanza dal 

punto di vista scientifico, epidemiologico, umano e 

sociale: malattie cerebrovascolari, disturbi cognitivi (gli 

ambulatori sono sede di CDCD – Centro per I Disturbi 

Cognitivi e le Demenze), disturbi del movimento, 

epilessia, malattie demielinizzanti e autoimmuni, cefalee, cerebropatie dell’età adulta. Negli stessi 

ambulatori vengono valutati i Pazienti indirizzati in visita dal Pronto Soccorso, evitando così un 

ulteriore sovraccarico di attività nei locali dello stesso Pronto Soccorso. Le attività ambulatoriali 

sono supportate da una batteria di accertamenti diagnostici evoluti, comprendenti indagini 

ultrasonografiche (Ecodopppler dei vasi del collo, Doppler Transcranico) e neurofisiologiche 

(Elettromiografia, Potenziali Evocati Multimodali, Elettroencefalografia standard, quantitativa e 

dinamica). L’attività neurofisiologica a favore degli utenti ambulatoriali oppure ricoverati nei reparti 

o in valutazione in Pronto Soccorso, è svolta grazie alla presenza costante di due tecnici di 

Neurofisiopatologia, impegnati anche nella formazione universitaria.  Molto importante è inoltre la 

stretta collaborazione con il servizio di Neuropsicologia, costantemente attivo negli spazi degli 

ambulatori della Neurologia, sia nell’ambito della diagnostica neuropsicologica, sia in programmi 

avanzati di stimolazione cognitiva per i Pazienti e di supporto psicologico per i caregiver. 

 

REPARTO DI CHIRURGIA MULTISPECIALISTICA (Piano Secondo) 

Con il rifacimento del Reparto di Chirurgia Multispecialistica, 

si completano, grazie al finanziamento con fondi ex art. 20, 

gli interventi di ristrutturazione ampliamento, adeguamento 

a norme di sicurezza, umanizzazione degenze, 

riconversione degenze ordinarie in Day Hospital – Day 

Surgery, attività intramoenia, razionalizzazione dei percorsi. 

La degenza di Area Chirurgica è dotata di 24 posti letto 

suddivisi in 12 camere a 2 letti, con bagno per ogni camera, 

servizi per il personale e visitatori, depositi sporco con 

vuotatoio, pulito e attrezzature (nell’area centrale), bagno assistito, cucina di reparto, lavoro 

infermieri e deposito farmaci, ufficio Coordinatore Infermieristico, soggiorno… 

 

 



Per le finiture dell’area sono stati scelti, per i pavimenti, teli in PVC facilmente sanificabili con 

colorazione di media tonalità, mentre le pareti sono rivestite con teli vinilici di colorazione più 

chiara, in modo da consentire le condizioni ottimali di visione del Paziente e di relax per la vista 

degli Operatori. 

A tale funzione contribuiscono sia l’illuminazione naturale, regolabile mediante i sistemi oscuranti, 

sia gli apparati di illuminazione artificiale previsti, che possono sopperire alle varie esigenze degli 

Operatori con possibilità di illuminazione diretta/indiretta del Paziente. 

 

Il costo complessivo dell’intervento di riqualificazione è stato di circa 650.000,00 €. 

 

“A nome del Presidente Cirio - dichiara l’Assessore Regionale Fabrizio Ricca - Vi ringrazio perché 

creare un momento come questo dà la possibilità di poter raccontare che dietro ogni taglio di un 

nastro c’è un lavoro di progettazione, di ricerca di fondi e di chi poi si mette in prima persona per 

fare in modo che questo possa accadere. L’Ospedale Martini è diventato un gioiello per Torino su 

cui si stanno continuando a fare investimenti e ancora tanto andremo a realizzare. Inaugurare vuol 

dire un servizio che funziona, efficiente e soprattutto un luogo in cui gli operatori potranno lavorare 

meglio. Complimenti a Tutti!”  

 

“Oggi inauguriamo un altro importante intervento fatto sull’Ospedale Martini; è un momento anche 

un po' di sintesi sui lavori eseguiti per dare fluidità ed organicità all’organizzazione della nostra 

Azienda - dichiara il Direttore Generale dell’ASL Città di Torino Carlo Picco - Anni fa gli Ospedali 

operavano in maniera disgiunta, adesso abbiamo cercato di dare una missione a ciascuno dei 

nostri ospedali perchè entrassero in una rete, una rete vera. Il Martini prima non aveva attività 

interventistica; adesso abbiamo consolidato l‘attività di aritmologia. È previsto l’arrivo di un nuovo 

angiografo; è quindi il compimento di un progetto che vede questo ospedale centrale nell’ambito 

della cardiologia piemontese. Al Martini abbiamo rinforzato, per esempio, la vocazione per la 

chirurgia impiantistica cocleare, che è una peculiarità di questo ospedale, che vogliamo supportare 

con una terapia intensiva neonatale o, comunque, con un ausilio di terapia intensiva che possa 

consentire di fare interventi sempre più complessi. Stiamo procedendo poi sulla Chirurgia, che 

sarà anche di supporto alla chirurgia robotica; è già stato installato e quindi anche questo 

consentirà una serie di attività molto più complesse rispetto a quelle che sono state fatte finora. 

Grazie all’interessamento dell’Assessore Ricca abbiamo avuto un finanziamento dedicato per 

installare la Risonanza Magnetica. Quindi possiamo dire che il Martini è uno degli Ospedali 

sicuramente centrali sanità torinese. 

Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato all’inaugurazione di oggi”. 

 



“I progetti della nuova area ambulatoriale di Cardiologia e di Neurologia e del reparto di Chirurgia 

Mulitspecialistica dell’Ospedale Martini – sottolinea Maria Teresa Lombardi -  hanno avuto tra i 

principali obiettivi quelli del miglioramento della qualità delle finiture e l’attento studio dei colori, 

finalizzati ad assicurare l’elevata qualità “alberghiera”, dell’impiantistica del reparto, sia nell’ottica 

prestazionale, sia di risparmio energetico anche attraverso la sostituzione di tutti i serramenti 

esterni e la flessibilità degli spazi”.   

 

“Con il nuovo modello cardiologico l’Ospedale Martini, dal marzo 2023, è dotato di una sala di 

elettrofisiologia, che ha consentito di eseguire, circa 90 ablazioni percutanee della fibrillazione 

atriale, oltre a 250 altre procedure di impianto di dispositivi o loro sostituzione (da marzo a 

dicembre 2023). La nuova organizzazione ha inoltre garantito, nell’anno 2023, un incremento 

dell’attività di ricovero di circa il 25%. – dichiara il Direttore della Cardiologia Massimo Giammaria 

- Uno dei prossimi obiettivi previsti per l’Ospedale Martini è la realizzazione del Polo 

dell’Elettrofisiologia dell’ASL Città di Torino.” 

 

“Il trasferimento degli ambulatori di Neurologia presso i nuovi locali, accolto da tutti gli operatori 

con grande soddisfazione, costituisce un rilevante progresso ed un segnale importante di 

continuità con tutte le attività già consolidate negli scorsi anni ed allo stesso tempo uno stimolo  

per l’avvio di progetti innovativi, ad esempio per la gestione delle nuove terapie infusionali nella 

cura dei pazienti con malattia di Parkinson o, in prospettiva, per essere pronti a gestire 

tempestivamente le terapie più innovative nell’ambito delle patologie neurodegenerative, della 

sclerosi multipla, delle cefalee…” - dichiara il Direttore f.f. della Neurologia Alberto Marchet. 

 

“Al Servizio afferiscono tutte le specialità del Dipartimento Chirurgico (come la Chirurgia Generale, 

l’Urologia, l’Ortopedia, la Ginecologia, l’Odontoiatria e l’Otorinolaringoiatria – afferma il 

Responsabile del DH-DS Multidiscilinare e Centralizzato Silvio Gorrino. - Gli interventi eseguiti 

dalla Day Surgery Multispecialistica nel 2023 sono stati 2.114. Sono stati eseguiti, all’interno del 

Reparto, anche 436 interventi ordinari da parte della SSD Urologia e della SC.Otorinolaringoiatria. 

 

“L’inaugurazione di oggi si svolge nella giornata nazionale del personale sanitario e socio sanitario, 

del personale socioassistenziale e del volontariato. Ringrazio quindi tutto il personale sanitario -  

afferma il Direttore del DiPSa Fabiano Zanchi - che con dedizione e sacrificio donano cure e 

speranze ad ogni Paziente, mostrando il vero significato dell’umanità”. 

 

 

 



“Ringrazio tutti. Mi fa piacere sottolineare un passaggio importante del nostro Direttore Generale 

che ha parlato di un percorso inarrestabile di evoluzione dell’Ospedale Martini – dichiara il 

Direttore Sanitario dell’Ospedale Martini, Giovanni Andrea Campobasso - Spero che ci siano 

nuove occasioni per inaugurare ulteriormente l’evoluzione di questo Ospedale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SS.S. COMUNICAZIONE INTERNA ed ESTERNA e RELAZIONI ESTERNE 

 


